
INTRODUZIONE ALLE SCHEDE OPERATIVE E AI LABORATORI 

 
  Le pagine che seguono raccolgono una serie di schede didattiche, esempi di laboratori, proposte 

etiche e riflessioni operative pensate come strumenti di lavoro per insegnanti ed educatori. 

  Non si tratta di modelli rigidi o di programmi da seguire alla lettera, ma di spunti aperti, nati 

dall’esperienza sul campo e dal desiderio di offrire materiali utili per sviluppare percorsi di educazione 

morale, filosofica e civica all’interno della scuola. 

  Ogni proposta è stata pensata per favorire la libertà di interpretazione e la creatività del docente, 

che resta il vero protagonista della mediazione educativa. 

Queste schede non intendono sostituire il lavoro personale, ma accompagnarlo, fornendo esempi, 

tracce e idee che possono essere adattate alle diverse età, discipline e realtà scolastiche. 

  Il loro scopo è quello di aiutare a creare contesti educativi vivi, dove l’alunno possa confrontarsi, 

riflettere, dialogare, sbagliare e crescere, e dove l’insegnante possa ritrovare spazi di ispirazione, 

condivisione e sperimentazione. 

Ogni scuola è un mondo a sé: ciò che funziona in un’aula può non funzionare in un’altra, e questa 

diversità non è un limite ma una ricchezza. 

  Le schede e i laboratori qui presentati vogliono essere un punto di partenza, non un punto 

d’arrivo, invitano a leggere, modificare, integrare, reinventare. 

  A volte sarà sufficiente una frase per accendere una discussione, un’attività per cambiare 

l’atmosfera di una classe, un dialogo per aprire uno sguardo nuovo. 

  Che ogni insegnante possa trovare in queste pagine un compagno di viaggio, non una guida da 

seguire, ma un insieme di idee da cui lasciarsi ispirare per costruire, giorno dopo giorno, una scuola che 

educa non solo la mente ma anche l’anima. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LABORATORI PER L’EDUCAZIONE MORALE E CIVICA 

 

 

 

 

 

Scheda 1  “Le parole che fanno bene” 

Ordine scolastico: scuola primaria (classi III–V) 

Obiettivi formativi: 

• Sviluppare la consapevolezza del potere delle parole. 

• Educare all’empatia e al rispetto reciproco. 

• Far emergere l’importanza della comunicazione come atto etico. 

Discipline coinvolte: Italiano, Educazione civica, Arte e immagine. 

Durata: 3 incontri da 1 ora ciascuno. 

Materiali: cartoncini colorati, pennarelli, nastro adesivo, uno spazio libero in aula o in corridoio (“Muro della 
gentilezza”). 

Fasi di lavoro: 

1. Introduzione dialogata: conversazione sul significato delle parole gentili e sulle parole che feriscono. 
2. Attività pratica: ogni bambino scrive su un cartoncino una parola o una frase che vorrebbe ricevere o 

dire. 
3. Condivisione: lettura collettiva e costruzione del muro della gentilezza. 
4. Riflessione finale: in cerchio, i bambini raccontano come si sono sentiti nel dire o ascoltare parole 

positive. 

Valutazione e riflessione:  

L’insegnante valuta la partecipazione e la capacità di collegare le emozioni ai concetti di rispetto e responsabilità. 
Alla fine, i bambini scrivono o disegnano “una parola che voglio portare a casa”. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Scheda 2 “Le regole che scegliamo” 

Ordine scolastico: scuola secondaria di primo grado 

Obiettivi formativi: 

• Comprendere il valore delle regole come strumento di convivenza. 

• Promuovere la cooperazione e la partecipazione attiva. 

• Stimolare la riflessione sull’autonomia morale. 

Discipline coinvolte: Storia, Educazione civica, Italiano, Filosofia (introduzione). 

Durata: 4 incontri da 1 ora. 

Materiali: fogli A3, pennarelli, lavagna, proiettore. 

Fasi di lavoro: 

1. Discussione iniziale: “Perché esistono le regole?”, brainstorming. 
2. Creazione di una comunità immaginaria: ogni gruppo fonda una “piccola società” e stabilisce il 

proprio regolamento. 
3. Confronto tra i gruppi: presentazione dei regolamenti, analisi delle regole comuni e delle divergenze. 
4. Riflessione collettiva: discussione guidata su libertà, giustizia e responsabilità. 
5. Sintesi finale: costruzione condivisa di un “manifesto delle regole giuste”. 

Valutazione e riflessione: Osservazione delle dinamiche di gruppo, capacità argomentativa e grado di 
consapevolezza etica mostrato nelle discussioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Scheda 3  “Vivere secondo virtù” 

Ordine scolastico: scuola secondaria di secondo grado 

Obiettivi formativi: 

• Conoscere il concetto aristotelico di virtù e la sua attualità. 

• Stimolare la riflessione personale sul proprio comportamento e sui modelli di riferimento. 

• Favorire la consapevolezza del legame tra libertà e responsabilità. 

Discipline coinvolte: Filosofia, Storia, Italiano, Cittadinanza e Costituzione.  

Durata: 5 incontri da 1 ora + 1 incontro di restituzione. 

Materiali: testi selezionati di Aristotele, Seneca, articoli di giornale, video o interviste a figure esemplari.  

Fasi di lavoro: 

1. Introduzione concettuale: spiegazione guidata del concetto di areté e della virtù come abitudine del bene. 
2. Analisi di esempi storici e contemporanei: confronto tra modelli antichi e moderni di virtù civica. 
3. Attività laboratoriale: ogni gruppo sceglie una figura che rappresenta una virtù (coraggio, giustizia, lealtà, 

generosità) e ne costruisce un profilo etico. 
4. Dibattito socratico: discussione aperta sul rapporto tra virtù e successo personale. 
5. Restituzione finale: produzione di un elaborato personale (“La virtù che mi rappresenta”). 

6. Valutazione e riflessione: 
Analisi della profondità del pensiero espresso, capacità di collegamento tra concetti e realtà, qualità 
dell’argomentazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Scheda 4  “Dal mito alla cittadinanza” 

Ordine scolastico: secondaria di primo e secondo grado 

Obiettivi formativi: 

• Sviluppare la capacità di collegare il pensiero antico ai dilemmi moderni. 

• Comprendere il valore simbolico e morale del mito. 

• Riflettere sul conflitto tra legge, libertà e coscienza. 

Discipline coinvolte: Italiano, Storia, Filosofia, Latino, Cittadinanza e Costituzione. 

Durata: 5 incontri + 1 giornata conclusiva. 

Materiali: testi mitologici (Antigone, Prometeo, Ulisse), articoli di giornale, schede di confronto. 

Fasi di lavoro: 

1. Introduzione narrativa: lettura e discussione guidata del mito scelto. 
2. Analisi simbolica: individuazione dei conflitti etici e morali. 
3. Attualizzazione: collegamento a temi contemporanei (diritti, disobbedienza, progresso). 
4. Lavoro di gruppo: riscrittura del mito in chiave moderna (drammatizzazione, video, articolo). 
5. Condivisione finale: esposizione dei lavori e dibattito conclusivo. 

Valutazione e riflessione: 

Valutazione della capacità di interpretazione simbolica, creatività, coerenza morale e partecipazione al dibattito.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Scheda 5  “La voce dell’uomo” 

Ordine scolastico: secondaria di secondo grado 

Obiettivi formativi: 

• Comprendere il potere etico del linguaggio. 

• Educare alla responsabilità comunicativa, soprattutto nell’era digitale. 

• Promuovere un uso consapevole della parola come strumento di verità e rispetto. 

Discipline coinvolte: Filosofia, Latino, Italiano, Educazione civica, Tecnologia. 

Durata: 4 incontri + 1 laboratorio conclusivo. 

Materiali: brani da Socrate, Cicerone, Hannah Arendt, analisi di post o articoli contemporanei, lavagna interattiva. 

Fasi di lavoro: 

1. Riflessione iniziale: che cos’è una parola vera? Brainstorming e confronto. 
2. Analisi storica e filosofica: confronto tra la parresia greca (dire la verità) e la comunicazione moderna. 
3. Laboratorio pratico: scrittura di messaggi pubblici (manifesti, post, articoli) che promuovano un valore etico. 
4. Condivisione e discussione: analisi del linguaggio usato, dei toni, delle scelte. 
5. Restituzione finale: creazione di un “manifesto del linguaggio responsabile”. 
6. Valutazione e riflessione: Osservazione del livello di consapevolezza linguistica, della coerenza etica nei testi 

prodotti e dell’impegno personale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Scheda 6  “Dalla Repubblica di Platone alla Costituzione italiana” 

Ordine scolastico: secondaria di secondo grado (licei e istituti tecnici) 

Obiettivi formativi: 

• Collegare la filosofia politica antica ai principi costituzionali moderni. 

• Far comprendere la continuità storica tra pensiero e istituzioni. 

• Promuovere la partecipazione attiva e il senso civico. 

Discipline coinvolte: Filosofia, Storia, Latino, Educazione civica. 

Durata: 6 incontri + evento conclusivo aperto (presentazione pubblica o mostra). 

Materiali: estratti della Repubblica di Platone, articoli della Costituzione, video e testi di riflessione politica. 

Fasi di lavoro: 

1. Introduzione storica e filosofica: cosa significa “Stato ideale”. 
2. Lettura e commento guidato: confronto tra i principi platonici e la visione moderna dei diritti. 
3. Analisi linguistica: confronto tra i termini latini e le parole della Costituzione. 
4. Dibattito: “Il filosofo deve ancora guidare lo Stato?” 
5. Elaborato finale: creazione di una “Costituzione della classe” basata sui valori discussi. 

Valutazione e riflessione: 

Valutazione della partecipazione, della capacità di collegamento interdisciplinare e del livello di interiorizzazione 
dei valori civici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Scheda operativa A  “Inizio riflessivo: aprire con un dilemma breve” 

Obiettivo: introdurre un tema morale, stimolare la tensione dialogica e mettere gli studenti in una condizione di 
domanda prima che di risposta. 

Durata: 10–15 minuti all’inizio della lezione. 

Procedura: 

1. Il docente presenta un breve caso-dilemma (un fatto reale o inventato) su tema collegato (onestà, lealtà, 
responsabilità). 

2. I ragazzi, in coppia o piccoli gruppi, discutono per 5 minuti: “Cosa faresti tu? Perché?” 
3. Si raccolgono alcune risposte, senza giudizio, e si propone: “Qual è la difficoltà morale che avete 

incontrato nel pensare?” 
4. Il docente guida un mini-dialogo su quelle difficoltà, chiedendo di esplicitare le ragioni implicite. 

Perché funziona: rompe la routine, stimola la curiosità, rende l’etica un fatto concreto da pensare subito.  

Varianti: 

• Dilemma adattato alla materia: in scienze: “Scienziati scoprono un farmaco, ma costa troppo”;  

• In storia: “Un governante sa che la sua decisione salva molti, ma ne danneggia altri”. 

 

Scheda operativa B “Lezione dialogata: testo + domande aperte” 

Obiettivo: usare un passo filosofico, letterario o storico come leva per far riflettere su concetti morali nella 
materia corrente. 

Durata: intero segmento di lezione (30–40 minuti). 

Procedura: 

1. Il docente consegna un breve testo (es. brano etico, dialogo, dichiarazione civile) e chiede una lettura 
silenziosa. 

2. In plenaria si leggono insieme frasi chiave, ciascuno dice la propria parola che più lo tocca. 
3. Si propongono 3–4 domande aperte (es.: “Quale parola qui mi interroga?”, “Cosa avrei fatto al suo 

posto?”, “Quale conseguenza morale emerge?”). 
4. Discussione guidata: il docente facilita il confronto, chiede chiarimenti, invita a mettersi nei panni 

dell’altro. 
5. Conclusione: ciascuno scrive in 2-3 righe una riflessione personale o un impegno concreto. 

Domande possibili: 

• “Cosa significa, in questo testo, essere liberi?” 

• “Chi detiene potere morale qui, e come lo esercita?” 

• “Quale tensione morale vedo in me, leggendo queste righe?” 

 

 

 



Scheda operativa C  “Laboratorio di valori in gruppo” 

Obiettivo: far emergere valori condivisi nella classe e usarli per orientare le regole di convivenza. 

Durata: 2 incontri da 45 minuti ciascuno. 

Procedura: 

Incontro 1: 

1. Ogni gruppo riceve un cartoncino e scrive 5 valori che ritiene importanti nella convivenza (rispetto, 
onestà, collaborazione…). 

2. Si fanno girare i cartoncini fra i gruppi, che leggono quelli altrui e scelgono 2 valori “non familiari” per il 
loro gruppo. 

3. Ogni gruppo spiega perché ha scelto quei valori e come pensa possano aiutare la classe. 

Incontro 2: 

4. Si costruisce una “mappa dei valori della classe”: un poster collettivo con i valori selezionati e brevi 
descrizioni. 

5. Si definisce un piccolo manifesto: 3 comportamenti concreti che incarnano quei valori nella vita 
quotidiana della classe. 

6. Si discute come ricordare quei valori: poster, rituali settimanali, verifica periodica del manifesto. 

Suggerimento: ritornare periodicamente al manifesto per vedere se è vivo o ridotto a decorazione. 

 

Scheda operativa D  “Role-play etico: mettere in scena il morale” 

Obiettivo: rendere visibili conflitti morali, permettere di “provare” scelte, stimolare comprensione empatica. 

Durata: 20–30 minuti. 

Procedura: 

1. Il docente propone un breve scenario (es. studente che scopre un compagno in difficoltà, decisione di 
gruppo vs decisione individuale). 

2. Si dividono i ruoli: attore A, attore B, osservatori. Si rappresenta la scena per 5–7 minuti. 
3. Gli osservatori prendono nota di frasi chiave, momenti di tensione, punti di svolta. 
4. Si fa restituzione: gli attori spiegano le motivazioni scelte, gli osservatori condividono cosa hanno colto. 
5. Si apre una discussione: “Quali alternative morfologiche avevamo?”, “Cosa avrebbe potuto cambiare il 

dialogo?” 

Valore aggiunto: le emozioni emergono insieme al ragionamento, e la morale diventa esperienza incarnata. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Esempio di rubrica di valutazione qualitativa (da adattare) 

Criterio Eccellente Buono In via di sviluppo Da potenziare 

     

Argomentazione 
etica 

Chiarezza nella ragione, prospetti 
più punti di vista, uso pertinente 

di concetti morali 

Argomentazione adeguata, 
alcune omissioni ma buona 

coerenza 

Argomentazione semplice, su un 
solo versante, con debole 

radicamento 

 
Difficoltà a spiegare le 
ragioni, mancanza di 

chiarezza morale  

Empatia e ascolto 
Mostra capacità di mettersi nei 
panni dell’altro, integra punti di 

vista diversi 

Si confronta con l’altro, accoglie 
opinioni, ma fatica nei punti di 

conflitto 

Tende a restare sul proprio 
punto di vista, ascolto parziale 

Raramente apre al 
confronto, tende a imporre 

la propria visione 

Coerenza con 
valori scelti 

Le proposte concrete seguono 
chiaramente il valore scelto (es. 

onestà, cura) 

C’è un buon legame con il valore 
scelto, occasionalmente 

dissonanze 

A volte il valore scelto resta 
teorico, le pratiche non lo 

rispecchiano 

Il valore è evocato ma non 
tradotto in pratiche concrete 

Partecipazione 
riflessiva 

Interviene con domande, porta 
nuovi spunti, contribuisce al 

dialogo 

Partecipa attivamente, ma con 
contributi limitati 

Interviene poco o in modo 
superficiale 

Difficoltà nell’intervento o 
resta passivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



     Scheda riepilogativa 
Parte VII: Laboratori di educazione morale 

Unità didattiche per ordine di scuola 

1. Scuola primaria 
• Tema: L’amicizia e la giustizia. 
• Obiettivo: Comprendere il valore della condivisione e del rispetto reciproco. 
• Attività: Racconto guidato + discussione collettiva sul “giusto” e “ingiusto” nei comportamenti 

quotidiani. 
• Competenze sviluppate: empatia, ascolto, rispetto delle regole comuni. 

2. Scuola secondaria di primo grado 
• Tema: Libertà e responsabilità. 
• Obiettivo: Riflettere sul legame tra scelte personali e conseguenze sociali. 
• Attività: Analisi di brevi testi filosofici (Socrate, Aristotele, Seneca) e confronto in piccoli gruppi. 
• Competenze sviluppate: pensiero critico, capacità argomentativa, consapevolezza morale. 

3. Scuola secondaria di secondo grado 
• Tema: Giustizia, bene comune e cittadinanza attiva. 
• Obiettivo: Promuovere la riflessione sui doveri civici e sul ruolo del singolo nella comunità. 
• Attività: Discussione socratica su casi concreti (discriminazione, responsabilità collettiva, etica 

del lavoro). 
• Competenze sviluppate: autonomia di giudizio, senso civico, maturità etica. 

 
 
 
 

Dilemmi morali - Metodo Kohlberg 
 

1. Dilemma dell’onestà: 
Un alunno trova del denaro nel cortile della scuola. Lo restituisce o lo tiene per sé? 
→ Obiettivo: far emergere le motivazioni etiche dietro la scelta, non solo la risposta corretta. 
2. Dilemma della lealtà: 
Un amico copia durante un compito e chiede di non essere denunciato. 
→ Obiettivo: discutere il conflitto tra amicizia e giustizia. 
3. Dilemma del coraggio morale: 
Uno studente assiste a un atto di bullismo. Interviene o resta in silenzio per paura? 
→ Obiettivo: esplorare il concetto di responsabilità personale di fronte all’ingiustizia. 
4. Dilemma dell’obbedienza: 
Un insegnante impone una regola percepita come ingiusta. È giusto rispettarla comunque? 
→ Obiettivo: distinguere tra autorità legittima e conformismo cieco. 
5. Dilemma dell’aiuto: 
Un compagno è in difficoltà ma aiutandolo si rischia di compromettere il proprio risultato. 
→ Obiettivo: comprendere il valore della solidarietà e del sacrificio personale. 

 

         Suggerimento d’uso: 

Le unità e i dilemmi possono essere proposti come moduli indipendenti o integrati nei percorsi di 
filosofia, educazione civica o letteratura. Ogni discussione andrebbe accompagnata da una riflessione 
scritta, utile come strumento valutativo qualitativo. 



SCHEDA RIEPILOGATIVA - LABORATORI DI ETICA E MORALE 

Dilemmi morali (paragrafo 8.2) 

 
I dilemmi morali proposti si basano sul modello di Kohlberg, con l’obiettivo di stimolare nei ragazzi la 
riflessione etica, la discussione critica e l’assunzione di responsabilità attraverso situazioni reali o 
simboliche. 
 
Esempi di attività: 
 
• Lezione dialogata: uso di testi brevi (filosofici, letterari o storici) come base di riflessione. 

Domande aperte: “Cosa significa essere liberi?”, “Quale conseguenza morale emerge?”. 
• Laboratorio di valori: gruppi di studenti individuano i valori fondamentali per la convivenza 

civile e li traducono in comportamenti concreti. 
• Role-play etico: rappresentazione teatrale di situazioni morali (aiuto, lealtà, giustizia, solidarietà) 

per allenare l’empatia e la comprensione dell’altro. 
• Dilemmi contestualizzati: discussioni su casi realistici in ambito scientifico, storico o civile (es. 

“Scienziati scoprono un farmaco troppo costoso”). 
 
Finalità: sviluppare capacità argomentative, empatia, senso di giustizia, spirito di cooperazione e 
riflessione morale autonoma. 

 

 

 
 

PROGETTI INTERDISCIPLINARI (PARAGRAFO 8.3) 

 
I progetti mettono in dialogo storia, latino, filosofia e cittadinanza, restituendo alla scuola un respiro 
unitario e un approccio integrato alla conoscenza. 
 
1. “Dal mito alla cittadinanza” 
Ordine: Secondaria di I e II grado 
• Partenza dai miti di Antigone, Prometeo e Ulisse per discutere libertà, limite e coscienza. 
• Collegamenti con i diritti civili e le leggi moderne. 
• Elaborato finale: “Dichiarazione di valori” personale. 
 
2. “La voce dell’uomo” 
Ordine: Secondaria di II grado 
• Studio del linguaggio come atto etico e strumento di verità. 
• Letture da Socrate, Cicerone, Hannah Arendt; confronto con comunicazione digitale. 
• Creazione del “Manifesto del linguaggio responsabile”. 
 
3. “Dalla Repubblica di Platone alla Costituzione italiana” 
Ordine: Licei e Istituti tecnici 
• Analisi del concetto di Stato ideale e della continuità tra pensiero antico e principi costituzionali. 
• Lavoro interdisciplinare tra filosofia, storia, latino e cittadinanza. 
• Elaborato conclusivo: “Costituzione della classe”. 
 
4. “Il bene comune” 
• Percorso di filosofia politica e cittadinanza: dall’animal politikon di Aristotele al De Officiis di 

Cicerone. 
• Attività finale: miglioramento di un piccolo “bene comune” scolastico come esercizio concreto 

di responsabilità civica. 



 
5. “Il tempo e la memoria” 

• Per le scuole medie: riflessione sulla continuità storica tra passato, presente e futuro. 
• Collegamenti tra latino (radici linguistiche), storia (civiltà), filosofia (identità) e cittadinanza 

(responsabilità). 

 
Sintesi generale: 
 
Queste attività propongono un modello educativo centrato sull’esperienza morale vissuta, in cui ogni 
disciplina diventa voce di un unico dialogo sull’uomo. L’interdisciplinarità non è solo un metodo, ma una 
forma di umanesimo rinnovato: la conoscenza come ponte tra pensiero e vita, tra etica e cittadinanza. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



📚 SPUNTI FILOSOFICI PER IL DIALOGO E IL DIBATTITO IN CLASSE 
(Percorsi tematici e citazioni per stimolare la riflessione etica e civica) 

 
1. Amicizia 

 
Obiettivo: riflettere sul valore dell’amicizia come forma di bene morale e legame sociale. 
 
Autori e spunti: 
• Aristotele – Etica Nicomachea 

“Senza amici nessuno sceglierebbe di vivere, anche se avesse tutti gli altri beni.” 
→ Discussione: L’amicizia è un bisogno o una scelta morale? 

 
• Cicerone – De Amicitia 

“L’amicizia non può esistere se non tra uomini buoni.” 
→ Spunto: Può esserci vera amicizia senza virtù? 

 
• Epicuro – Massime Capitali 

“Dei beni che la saggezza procura per la felicità della vita, il più grande è l’amicizia.” 
→ Domanda: Perché l’amicizia è una forma di saggezza? 

 
2. Libertà e responsabilità 

 
Obiettivo: comprendere la libertà come esercizio consapevole e non come assenza di limiti. 
 
Autori e spunti: 
• Jean-Paul Sartre – L’esistenzialismo è un umanismo 

“L’uomo è condannato a essere libero.” 
→ Discussione: La libertà può far paura? 

• Immanuel Kant – Fondazione della metafisica dei costumi 
“Agisci in modo che la massima della tua azione possa valere come legge universale.” 
→ Spunto: Ogni libertà deve avere una regola? 

• Simone Weil – La prima radice 
“La libertà è l’obbedienza alla necessità amata.” 
→ Domanda: Si può essere liberi rispettando un limite? 

 
3. Giustizia e bene comune 

 
Obiettivo: analizzare il senso della giustizia non come punizione, ma come equilibrio e cura dell’altro. 
 
Autori e spunti: 
• Platone – Repubblica 

“La giustizia è armonia dell’anima e della città.” 
→ Discussione: Può esistere giustizia senza dialogo? 

 
• John Rawls – Una teoria della giustizia 

“Ogni disuguaglianza deve essere a vantaggio dei più svantaggiati.” 
→ Spunto: È giusto trattare tutti allo stesso modo? 

 
• Antigone di Sofocle 

→ Domanda: Cosa viene prima: la legge dello Stato o quella della coscienza? 



 
4. Felicità e senso della vita 

 
Obiettivo: interrogarsi su cosa significhi vivere bene. 
 
Autori e spunti: 
• Epicuro – Lettera a Meneceo 

“Non si è mai troppo giovani o troppo vecchi per la felicità.” 
→ Discussione: La felicità è assenza di dolore o pienezza di vita? 
 

• Aristotele – Etica Nicomachea 
“La felicità è un’attività dell’anima secondo virtù.” 
→ Spunto: La felicità è qualcosa che si raggiunge o che si costruisce? 

 
• Marco Aurelio – Colloqui con sé stesso 

“La felicità dipende dalla qualità dei tuoi pensieri.” 
→ Domanda: Quanto la felicità dipende dal nostro modo di pensare? 

 
5. Conoscenza e verità 

Obiettivo: esplorare il valore del sapere come crescita interiore. 
Autori e spunti: 

• Socrate – Dialoghi platonici 
“So di non sapere.” 
→ Discussione: È meglio sapere poco ma con certezza o molto con dubbio? 
 

• Francis Bacon – Novum Organum 
“La conoscenza è potere.” 
→ Spunto: Il sapere dà responsabilità o dominio? 

 
• Galileo Galilei – Lettera a Cristina di Lorena 

→ Domanda: È possibile conciliare fede e ragione? 

 
6. Coraggio e responsabilità morale 

Obiettivo: educare alla coerenza e alla forza etica nelle scelte difficili. 
 
Autori e spunti: 

• Socrate – Apologia 
“È meglio subire un’ingiustizia che commetterla.” 
→ Discussione: Il coraggio è dire sempre la verità, anche quando costa caro? 
 

• Hannah Arendt – La banalità del male 
“Il male nasce dall’incapacità di pensare.” 
→ Spunto: Può un uomo comune diventare ingiusto solo per obbedienza? 

 
• Don Milani – Lettera a una professoressa 

→ Domanda: Dire la verità è sempre un atto di coraggio? 

 

 



 
7. Natura e sostenibilità 

 
Obiettivo: riflettere sul rapporto tra uomo e ambiente come responsabilità condivisa. 
 
Autori e spunti: 
• Francesco d’Assisi – Cantico delle creature 

→ Discussione: La natura è nostra o noi apparteniamo alla natura? 
• Rachel Carson – Primavera silenziosa 

→ Spunto: Siamo ancora capaci di ascoltare la voce del mondo naturale? 
 
• Papa Francesco – Laudato Si’ 

→ Domanda: Prendersi cura del pianeta è anche un dovere morale? 

 
8. Tempo, tecnologia e umanità 

 
Obiettivo: analizzare la velocità e la digitalizzazione come sfide etiche contemporanee. 
 
Autori e spunti: 
• Zygmunt Bauman – Modernità liquida 

→ Discussione: Viviamo più liberi o più soli? 
 
• Umberto Eco – A passo di gambero 

→ Spunto: La tecnologia ci aiuta a pensare o ci distrae dal pensiero? 
 
• Byung-Chul Han – La società della stanchezza 

→ Domanda: Può esserci libertà in un mondo che chiede sempre di fare di più? 

 
9. Identità e differenza 

 
Obiettivo: educare all’ascolto, al rispetto e alla diversità come valore. 
 
Autori e spunti: 
• Martin Buber – Io e Tu 

“L’uomo diventa io solo nel rapporto con un tu.” 
→ Discussione: Conosciamo noi stessi solo attraverso gli altri? 

 
• Levinas – Totalità e Infinito 

→ Spunto: L’etica nasce nello sguardo dell’altro? 
 
• Martha Nussbaum – Le frontiere della giustizia 

→ Domanda: Cos’è la vera uguaglianza? 

 

 
 
 
 



 
10. Educazione e senso della scuola 

Obiettivo: riscoprire la scuola come luogo di formazione umana, non solo di istruzione. 
 
Autori e spunti: 

• Paulo Freire – Pedagogia degli oppressi 
→ Discussione: Educare è liberare o guidare? 
 

• Don Milani – Lettera a una professoressa 
→ Spunto: Chi è davvero “l’ultimo” nella scuola di oggi? 

 
• John Dewey – Democrazia e educazione 

→ Domanda: Può una scuola insegnare la libertà senza praticarla? 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SPUNTI DIDATTICI AGGIUNTIVI 
(da integrare nella parte VII o VIII del libro, o come appendice pratica) 

 

1. Il diario etico di classe 
Invita gli studenti a scrivere brevi riflessioni settimanali su episodi di vita scolastica che hanno un valore 
morale (aiuto, conflitto, scelta, rispetto). Può diventare un documento collettivo, utile anche per discutere 
in classe su cosa significa “vivere bene insieme”. 

2. Il consiglio morale degli studenti 
Un piccolo gruppo, rinnovato ogni mese, che discute temi di convivenza scolastica e propone 
miglioramenti reali: regole condivise, gestione degli spazi comuni, progetti solidali. Aiuta a formare senso 
civico e responsabilità. 

3. Letture brevi e “momenti di filosofia” 
Cinque minuti all’inizio di ogni lezione dedicati a una citazione o a un micro-testo (Socrate, Marco 
Aurelio, Seneca, Maritain, Galimberti). Poi una domanda aperta: “Che cosa ci dice questo oggi?” 
Serve a creare un’abitudine gentile al pensiero critico. 

4. La “settimana della parola” 
Un periodo dell’anno in cui ogni classe sceglie una parola-chiave (come rispetto, giustizia, ascolto, verità), la 
esplora nei testi, nelle lingue, nella storia e nella vita quotidiana. Alla fine, la parola viene esposta in aula 
con una definizione scritta dagli studenti. 

5. Laboratorio del “bene comune” 
Un progetto concreto (cura di uno spazio, attività solidale, collaborazione con un’associazione) collegato 
a un tema etico discusso in aula. Gli studenti riflettono poi sull’esperienza e la collegano ai concetti teorici. 

6. Esercizi di silenzio e ascolto 
Ogni tanto, cinque minuti di silenzio per riflettere su una frase o su una situazione vissuta in classe. È un 
modo semplice ma profondo per allenare la consapevolezza e la phronesis, la saggezza pratica del saper 
scegliere con equilibrio. 

 

Progetto “Le parole hanno un’anima: viaggio nell’etimologia” 

Premessa 

Ogni parola che pronunciamo porta dentro di sé una storia. Spesso le usiamo senza pensarci, ma la lingua 
custodisce le tracce del pensiero antico, delle civiltà che ci hanno preceduto, dei valori che hanno 
plasmato il nostro modo di intendere il mondo. Studiare l’etimologia non è solo un esercizio linguistico: 
è un atto di consapevolezza, un modo per riconnettere il linguaggio alla sua radice etica. 

Obiettivi didattici 

• Risvegliare nei ragazzi la curiosità per la lingua come forma di pensiero. 
• Promuovere il rispetto e la precisione nell’uso delle parole. 
• Mostrare il legame tra linguaggio, cultura e valori morali. 
• Educare all’analisi critica: “Perché diciamo così? Cosa intendiamo davvero?” 

Modalità di svolgimento 

• Ogni giorno o settimana si sceglie una parola di uso comune. 
• Si analizza la sua origine latina o greca. 
• Si discute in classe come il significato originario si è trasformato nel tempo e cosa può insegnarci 

oggi. 
• Gli studenti possono proporre parole, creare schede o brevi riflessioni personali. 



• Il progetto può diventare un “Diario delle parole”, da aggiornare tutto l’anno. 

 

Esempi di parole e loro etimologia 

1. Educare- dal latino educere, “trarre fuori”. 
→ Educare non è riempire, ma far emergere ciò che già c’è. 

2. Scuola – dal greco scholé, “tempo libero dedicato allo studio”. 
→ La scuola nasce come spazio di libertà, non di obbligo. 

3. Discepolo - dal latino discere, “imparare”. 
→ Il discepolo non è chi obbedisce, ma chi apprende con impegno. 

4. Maestro – da magister, “colui che è più grande” (magis = più). 
→ Il maestro è colui che guida non per autorità, ma per sapienza. 

5. Virtù – da virtus, “forza d’animo, valore”. 
→ La virtù non è perfezione morale, ma forza interiore. 

6. Coraggio – da cor, “cuore”, e habere, “avere”. 
→ Avere cuore, saper agire nonostante la paura. 

7. Responsabilità – da respondere, “rispondere”. 
→ Essere responsabili significa saper dare risposta di sé e per gli altri. 

8. Dialogo – dal greco dia-logos, “attraverso la parola”. 
→ Il dialogo non divide, ma costruisce ponti. 

9. Verità – da veritas, radice di verus, “ciò che è stabile, reale”. 
→ Dire la verità è aderire alla realtà, non all’opinione. 

10. Desiderio – da de-sidus, “mancanza delle stelle”. 
→ Desiderare è sentire nostalgia dell’infinito, tendere verso qualcosa di alto. 

11. Cultura – da colere, “coltivare”. 
→ La cultura è ciò che si coltiva con pazienza, come un campo. 

12. Onestà – da honestas, “dignità morale”. 
→ Essere onesti significa custodire la propria dignità. 

13. Pazienza – da patientia, “sopportare, sostenere”. 
→ La pazienza è la forza tranquilla del perseverare. 

14. Rispetto – da re-spicere, “guardare di nuovo, con attenzione”. 
→ Rispettare è saper guardare l’altro due volte, con cura. 

15. Comunità – da cum-munus, “condividere un dono o un compito”. 
→ La comunità è ciò che nasce dal dono reciproco. 

16. Felice – da felix, “fecondo, che dà frutto”. 
→ Essere felici significa far fiorire la propria vita e quella altrui. 

17. Amore – forse da a-mors, “assenza di morte”. 
→ L’amore come forza che genera vita e supera la paura di finire. 

18. Giustizia – da iustum, “ciò che è conforme al diritto e all’equilibrio”. 
→ Giustizia è armonia, non punizione. 

19. Sapienza – da sapere, “avere sapore”. 
→ Il sapere autentico è quello che dà gusto alla vita. 

20. Anima – dal latino anima, “soffio, respiro”. 
→ L’anima è ciò che ci tiene vivi, che anima la nostra esistenza 

Estensioni possibili 

• Creare un “Muro delle parole” in aula con etimologie e riflessioni. 
• Proporre una volta al mese un dibattito etimologico: “Se conoscessimo meglio le parole, useremmo 

meglio il linguaggio?” 



• Invitare i ragazzi a confrontare l’etimologia con il linguaggio dei social: Come cambia il senso di una 
parola quando viene semplificata? 

📘 LETTURE CONSIGLIATE PER LABORATORI E PERCORSI INTERDISCIPLINARI 
(Selezione coerente con i temi di etica, morale, cittadinanza e formazione integrale trattati nel libro) 

 
Filosofia e formazione del pensiero morale 

 
Obiettivo: Sviluppare la capacità di riflessione etica, il pensiero critico e la consapevolezza dei valori. 
Temi collegati: virtù, phronesis, libertà, responsabilità, dialogo, ricerca della verità. 
• Platone – Dialoghi (Apologia di Socrate, Repubblica, Menone) 
- Per affrontare i temi della giustizia, del bene comune e della conoscenza come ricerca. 
 
• Aristotele – Etica Nicomachea 
- Fondamentale per comprendere il concetto di virtù, equilibrio e saggezza pratica. 
 
• Cicerone – De Officiis 
- Una guida morale al dovere e alla responsabilità civica. 
 
• Epitteto – Manuale 
- Perfetto per laboratori sulla padronanza di sé e l’autocontrollo. 
 
• Marco Aurelio – Colloqui con sé stesso 
- Stimola la riflessione sul senso della vita, sulla responsabilità e sull’impegno morale. 
 
• Immanuel Kant – Fondazione della metafisica dei costumi (brani scelti) 
- Per introdurre il concetto di dovere morale e universalità dell’etica. 
 
• Jacques Maritain – Umanesimo integrale 
- Utile per discutere la dignità della persona e la libertà come fondamento educativo. 
 
• Umberto Galimberti – L’ospite inquietante 
- Per riflettere sulla crisi dei valori nel mondo giovanile e sul ruolo educativo della scuola. 

 
Letteratura e narrazione etica 

Obiettivo: Sviluppare empatia e capacità di giudizio attraverso il racconto, la simbologia e la parola. 
Temi collegati: amicizia, giustizia, libertà, responsabilità, solidarietà. 
• Antigone di Sofocle 
- Per discutere il conflitto tra legge morale e legge dello Stato. 
 
• Prometeo incatenato di Eschilo 
- Introduce la riflessione sulla ribellione come gesto etico e sul dono della conoscenza. 
 
• Lettere morali a Lucilio di Seneca 
- Ideali per attività di scrittura etica e confronto su virtù e coerenza. 
 
• Il piccolo principe di Antoine de Saint-Exupéry 
- Adatto anche alle scuole medie, aiuta a parlare di responsabilità e senso dell’altro. 
 
• L’uomo che piantava gli alberi di Jean Giono 
- Per laboratori sul bene comune e la cura del mondo. 



 
• Disobbediente! di Andrea Franzoso 

- Perfetto per percorsi di educazione civica e riflessione sulla legalità. 
 

• Le avventure di Pinocchio di Carlo Collodi (estratti) 
- Analisi simbolica della crescita morale e della formazione dell’identità. 

 
• Calvino – Il barone rampante 

- Per laboratori sulla libertà di pensiero e l’autonomia del giudizio. 

 
Storia e cittadinanza attiva 

 
Obiettivo: Comprendere il legame tra etica, società e istituzioni. 
Temi collegati: giustizia, bene comune, diritti umani, democrazia, libertà. 
 

• La Repubblica di Platone – Il mito della caverna 
- (collegamento con la formazione civile) 

 
• La Costituzione Italiana – Articoli 1, 2, 3, 33, 34 

-  Per riflettere sul valore dell’educazione e della partecipazione democratica. 
 
 

• Norberto Bobbio – Il futuro della democrazia 
- Aiuta gli studenti più grandi a comprendere la complessità della convivenza civile. 

 
• Hannah Arendt – La banalità del male (estratti) 
- Per discutere la responsabilità individuale e il pensiero critico contro il conformismo. 

 
• Don Lorenzo Milani – Lettera a una professoressa 

- Stimola riflessioni sul senso della scuola e sull’inclusione sociale. 
 

• Gandhi – Autobiografia o la mia esperienza con la verità 
- Per laboratori su nonviolenza, coerenza morale e responsabilità personale. 

 
Scienze e pensiero critico 

 
Obiettivo: Riconoscere l’etica come parte integrante del sapere scientifico. 
Temi collegati: responsabilità, verità, progresso, equilibrio tra conoscenza e morale. 
 
• Galileo Galilei – Lettera a Cristina di Lorena 
- Riflessione sul rapporto tra scienza, fede e libertà di pensiero. 

 
• Charles Darwin – L’origine delle specie (estratti) 
- Per discutere etica, evoluzione e rispetto della vita. 

 
• Albert Einstein – Il mondo come io lo vedo 
- Testimonianza sulla responsabilità morale dello scienziato. 

 
• Antonio Sparzani – Relatività. Quante storie 
- Ideale per laboratori interdisciplinari tra fisica, filosofia e linguaggio. 



 
• Rachel Carson – Primavera silenziosa 
- Per affrontare temi di etica ambientale e sostenibilità. 
 
• Piergiorgio Odifreddi – Le menzogne di Ulisse 
- Ottimo spunto per laboratori su logica, verità e metodo scientifico. 

 
Educazione civica e filosofia pratica 

 
Obiettivo: Educare alla cittadinanza responsabile, alla giustizia e al dialogo. 
Temi collegati: legalità, convivenza, solidarietà, dovere civico, etica pubblica. 
 
• John Dewey – Democrazia e educazione 
- Per comprendere l’educazione come pratica sociale e democratica. 
 
• Martha Nussbaum – Coltivare l’umanità 
- Per riflettere sull’importanza delle humanities nella formazione etica. 
 
• Zygmunt Bauman – La solitudine del cittadino globale 
- Aiuta a discutere l’etica della convivenza nell’era digitale. 
 
• Umberto Eco – A passo di gambero 
- Riflessione sull’etica del comunicare e del vivere civile. 
• Tzvetan Todorov – La vita comune 
- Per affrontare la relazione tra individuo, libertà e responsabilità. 
 
• Papa Francesco – Laudato Si’ 
- Utile per percorsi sull’etica ambientale e la cura della casa comune. 

 
Suggerimenti d’uso nei laboratori 

• Per il laboratorio socratico: testi brevi di Platone, Seneca, Marco Aurelio. 
 
• Per il laboratorio interdisciplinare: La Repubblica (Platone), De Officiis (Cicerone), Costituzione 

Italiana. 
 
• Per il laboratorio del bene comune: L’uomo che piantava gli alberi, Lettera a una professoressa, Laudato 

Si’. 
 
• Per il laboratorio sulla cittadinanza digitale: Zygmunt Bauman – La solitudine del cittadino globale, 

Umberto Eco – A passo di gambero. 
 
• Per la riflessione personale: Epitteto, Marco Aurelio, Nussbaum, Gandhi. 

 

 

 

 

 

 



 

📘 VADEMECUM DEL DOCENTE ETICO 
(da inserire come scheda finale del libro o allegato operativo) 

 

1. Preparazione interiore 

• Ricorda che ogni lezione non è solo trasmissione di contenuti, ma un incontro tra persone. 
• Coltiva la coerenza: l’etica non si insegna, si mostra. 
• Prenditi un momento prima di entrare in classe per ricordare perché insegni, non solo che cosa. 

2. Gestione del clima di classe 

• Ascolta prima di giudicare. 
• Valorizza la diversità delle opinioni come risorsa, non come minaccia. 
• Favorisci la collaborazione invece della competizione. 
• Quando sbagli, riconoscilo: è una delle lezioni più potenti che puoi dare. 

3. Metodo e comunicazione 

• Evita il monologo: trasforma la lezione in dialogo. 
• Usa domande aperte che invitano a pensare (“Perché credi che sia giusto?”). 
• Alterna teoria e esperienza, riflessione e pratica. 
• Dai spazio alle emozioni come parte della conoscenza, non come ostacolo. 

4. Valutazione etica 

• Considera il percorso, non solo il risultato. 
• Incoraggia l’autovalutazione: chiedi “Che cosa hai imparato su di te?” 
• Usa il feedback come occasione di crescita, mai come punizione. 

5. Relazione con i colleghi e le famiglie 

• Promuovi il dialogo educativo come responsabilità condivisa. 
• Non chiuderti nella tua disciplina: costruisci ponti tra materie. 
• Riconosci nei genitori alleati, non giudici o avversari. 

6. Cura di sé 

• L’insegnamento etico nasce da un insegnante che si prende cura del proprio equilibrio. 
• Coltiva letture, relazioni e spazi di silenzio che ti ricarichino. 
• L’autorità più forte è quella di chi conserva la propria umanità anche nella stanchezza. 

 
Sintesi finale: 
 
Un docente etico non è un eroe né un teorico della morale, ma un artigiano di umanità. Ogni giorno 
modella con pazienza piccoli frammenti di futuro, sapendo che la sua opera più grande non sarà mai del 
tutto visibile, ma crescerà negli occhi e nelle scelte di chi ha saputo educare. 
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